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Sei sceso nell’acqua del Giordano

per farti battezzare da Giovanni,

ma tu, Gesù, non avevi alcuna necessità

di pentirti e di purificarti

perché sei del tutto senza peccato.

Ma allora perché l’hai fatto?

Per mostrare chiaramente,

fin dall’inizio della tua missione

che non tieni a distanza i peccatori,

che non li consideri mele marce,

che non vuoi assolutamente evitarli 

o giudicarli o sottoporli al pubblico disprezzo.

No, tu non esiti a mescolarti con loro,

ad entrare nelle loro case,

a condividere il loro pane

perché sei venuto proprio per loro:

per rialzare e per guarire,

per consolare e donare speranza,

per trasformare e rigenerare.

Giovanni non può capire

perché è proprio questa la sorpresa di Dio:

la tua misericordia inaspettata,

la tua mitezza e la tua compassione,

la dolcezza riservata proprio a coloro

che erano considerati da tutti 

irrimediabilmente perduti.

E il Padre dichiara

che tu sei proprio il suo Figlio, l’amato,

colui che è venuto a compiere

la missione che gli ha affidato,

fino in fondo, fino ad affrontare la morte

con la forza dello Spirito.

(Roberto Laurita)
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BATTESIMO DEL SIGNORE



Dio si riconosce nei suoi figli
Dio può essere contento di me? Non sappiamo se Gesù Cristo se lo chiese prima di conoscerne la risposta direttamente da Dio, il giorno del suo Battesimo. 

Sì, in lui era presente il suo Santo Spirito. Intanto era un uomo giusto, cioè fedele ai suoi comandamenti: rispettoso, onesto, sincero. Aveva l’atteggiamento umile e misericordioso del Servo del Signore profetizzato da Isaia: non avrebbe alzato i toni sulle piazze, non avrebbe spezzato ciò che era incrinato, semmai si sarebbe fermato a curarlo. E aveva pure un’invincibile forza interiore, che l’avrebbe portato a non fermarsi davanti agli ostacoli e a portare fino in fondo la propria missione per la salvezza dell’umanità.
 Quest’uomo, che Dio riconosce come Figlio, avrebbe portato su di sé il peso del male del mondo, mostrando come l’amore possa sconfiggerlo alla radice. Sì, Dio è fiero di lui.

Si vede nel suo cuore e nei suoi pensieri, si ritrova nei suoi gesti e nelle sue scelte. 

Anche noi abbiamo ricevuto il segno sacro del Battesimo e il dono dello Spirito Santo.

A distanza di tempo, potremmo dire che Dio si compiace di noi? Abbiamo aperto le nostre convinzioni affinché lo Spirito possa operare? Riguarda anche a noi, perché – come dice san Pietro nella seconda lettura della domenica – Dio non fa preferenze. La sequela di Cristo è un dovere di tutti i cristiani.
© Editrice elledici - Torino 2019

Una piccola storia per l’anima

La foglia "opinion leader"
C'era una volta una pianta giovane, di belle speranze. Aveva esattamente quattro foglie. Quattro belle foglie lucenti di rugiada e di sole.
Le quattro foglie erano amiche e chiacchieravano spesso. Un giorno la più grande e la più bella (faceva un po' da «leader» nel gruppo) dichiarò che aveva deciso di fare a meno dell'acqua.

Le altre tre foglie erano così piene di buona volontà (o così deboli) che decisero di accettare la richiesta della loro compagna.

Si installò un ingegnoso sistema ad ombrello: quando faceva bel tempo si chiudeva l'ombrello, appena minacciava pioggia lo apriva.

Purtroppo, il povero alberello senza pioggia mostrò segni di deperimento e morì.

Tutte le foglie furono portate via dal vento.
Quando tutti pensano nello stesso modo, nessuno pensa molto. C'è gente che «conta molto», anche se dice solo stupidaggini. Ci sono «grandi» che sono tali perché i «piccoli» non hanno voglia di opporsi. O non abbastanza coraggiosi per affermare le proprie opinioni.

È un gioco rischioso.
Da "Quaranta storie nel deserto" 

Bruno Ferrero © Elledici       

Per la lettura spirituale

Perché dunque Gesù si fa battezzare, poiché non è né per pentimento, né per ottenere la remissione dei propri peccati, né per ricevere lo Spirito Santo? Per due ragioni: il discepolo ce ne ha data una, e Cristo stesso ha detto l’altra a Giovanni. Quale ragione dà Giovanni del battesimo di Nostro Signore? Fu perché tutto il mondo sapesse, come ha detto Paolo, che Giovanni ha amministrato un battesimo di penitenza, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui (At 1 9 ,4), ed è a ciò che deve servire il battesimo di Gesù. Infatti, andare di casa in casa, presentarsi sulla soglia di ogni porta e dire, presentando Cristo, che era il Figlio di Dio, avrebbe reso la testimonianza di Giovanni sospetta e difficile.
E d’altra parte anche condurlo con sé alla sinagoga e designarlo come il Salvatore avrebbe reso la testimonianza assai sospetta. Ma che tra le popolazioni di tutte le città, discese verso il Giordano e distribuitesi sulle sponde del fiume, Cristo stesso sia venuto a ricevere il battesimo, e che abbia ricevuto dall’alto il consenso, attraverso la voce di suo Padre, e che lo Spirito Santo sia disceso su di lui in forma di colomba, tutto ciò toglie ogni sospetto alla testimonianza di Giovanni sul suo conto (...). L’altra ragione l’ha detta Cristo stesso. Qual è? A Giovanni che gli dichiarava: Io ho bisogno di essere battezzato e tu vieni da me? Egli risponde: Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia.
Noi vediamo qui la nobile semplicità del servitore, l’umiltà del maestro. Ma come interpretare questo adempiere ogni giustizia? La giustizia è intesa come l’esecuzione di tutti gli ordini di Dio. E poiché era necessario che tutti gli uomini adempissero questa giustizia ed era impossibile che qualcuno la soddisfacesse o la adempisse, Cristo è venuto ed ha adempito questa giustizia. Quale giustizia, dunque, nel farsi battezzare? si dirà. Obbedire al profeta, era la giustizia. Pur essendo circonciso, pur offrendo i sacrifici ed osservando il sabato e le feste ebraiche, Gesù obbedisce anche al profeta che battezzava. 
San Giovanni Crisostomo
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Sinodo diocesano XI


Testimoni e annunciatori 


della misericordia di Dio


Questo pomeriggio, alle ore 15 in Duomo a Como, mons. Vescovo aprirà il Sinodo Diocesano XI con una solenne concelebrazione eucaristica. Alle ore 14,45, segno di unità nella preghiera, le campane delle chiese di tutta la Diocesi suoneranno a festa.






























